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PARTE PRIMA

Leggi e regolamenti regionali

LEGGE REGIONALE  31 ottobre 2007, n. 29

“Disciplina per lo smaltimento dei rifiuti speciali
pericolosi e non pericolosi, prodotti al di fuori
della Regione Puglia, che transitano nel territo-
rio regionale e sono destinati a impianti di smal-
timento siti nella Regione Puglia“

IL CONSIGLIO REGIONALE

HA APPROVATO

IL PRESIDENTE 
DELLA GIUNTA REGIONALE 

PROMULGA

La seguente legge:

Art. 1

1. La presente legge regionale, conformemente
al regolamento (CE) n. 1013/2006 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 14
giugno 2006, alla direttiva 75/442/CEE del
Consiglio, del 15 luglio 1975, e successive
modificazioni e integrazioni, al decreto legis-
lativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia
ambientale), disciplina lo smaltimento di
rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi,
prodotti al di fuori della regione Puglia, che
transitano nel territorio regionale e sono desti-
nati a impianti di smaltimento siti nella regio-
ne Puglia.

Art. 2

1. Lo smaltimento dei rifiuti speciali di cui all’ar-
ticolo 1, al fine di ridurre la movimentazione
dei rifiuti allo stretto necessario e salvaguarda-
re la salute e l’ambiente, può avvenire solo nel
rispetto dei principi di prossimità e appropria-
tezza nello smaltimento dei rifiuti speciali san-
citi dalla normativa dell’Unione Europea e dal-
l’ordinamento giuridico nazionale.

Art. 3

1. Lo smaltimento di rifiuti speciali di cui all'ar-
ticolo 1 può avvenire in impianti per rifiuti
speciali pericolosi e non pericolosi ubicati nel
territorio regionale pugliese, a condizione che
quelli siti nella regione Puglia siano gli
impianti di smaltimento appropriati più vicini
al luogo di produzione dei medesimi rifiuti
speciali.

2. Il produttore e/o il trasportatore di rifiuti
speciali di cui all' articolo 1, per smaltirli in
impianti siti nel territorio regionale pugliese,
deve previamente munirsi di uno o più certi-
ficati delle autorità extraregionali competen-
ti, di data non anteriore a sei mesi, attestanti
l'inesistenza o l'inoperatività, nei rispettivi
territori, di impianti appropriati per lo smal-
timento dei medesimi rifiuti speciali, indivi-
duati secondo il catalogo europeo dei rifiuti
(CER).

3. Le autorità extraregionali cui il produttore e/o
trasportatore deve chiedere i certificati di cui
al comma 2, sono:

a) quelle competenti per il territorio in cui
sono stati prodotti i rifiuti speciali destina-
ti agli impianti di smaltimento siti nel ter-
ritorio regionale pugliese;

b) quelle che, diverse dalle precedenti, sono
competenti per il territorio che, rispetto al
luogo di produzione dei rifiuti speciali, è
comunque più vicino al luogo in cui è ubi-
cato nel territorio pugliese l'impianto indi-
viduato come destinatario delle stesse ope-
razioni di smaltimento.

4. La maggiore o minore vicinanza o prossimità
di un impianto appropriato per lo smaltimento
di rifiuti speciali sito in un territorio extrare-
gionale rispetto all'impianto appropriato sito
nella regione Puglia si determina sulla base
dei chilometri da percorrere con il mezzo di
trasporto prescelto, secondo il percorso più
breve, dal luogo di produzione dei rifiuti spe-
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ciali sino ai rispettivi impianti volta per volta
presi in considerazione.

5. I certificati delle autorità extraregionali com-
petenti di cui al presente articolo possono
essere sostituiti dalla presentazione di una
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà di
data non anteriore a sei mesi, formulata ai
sensi del decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo
unico delle disposizioni legislative e regola-
mentari in materia di documentazione ammi-
nistrativa), e sottoscritta dal produttore e/o
trasportatore di rifiuti speciali, che attesti l’i-
nesistenza o l’inoperatività di impianti appro-
priati più prossimi al luogo di produzione dei
rifiuti rispetto all’impianto insistente nel terri-
torio regionale. 

Art. 4

1. Qualora nei territori extraregionali esistano o
siano operativi impianti appropriati per lo
smaltimento dei rifiuti speciali, ma essi,
secondo il criterio di cui al comma 4 dell’arti-
colo 3, siano meno vicini rispetto al luogo in
cui si trova l'impianto appropriato sito nel ter-
ritorio regionale pugliese destinatario dei
rifiuti speciali, lo smaltimento può essere
effettuato nell'impianto più prossimo sito
nella regione Puglia. In questo caso, il produt-
tore e/o il trasportatore dei rifiuti speciali
deve:

a) munirsi dei certificati delle autorità
extraregionali competenti di cui al
comma 3 dell’articolo 3, ovvero delle
dichiarazioni sostitutive di atto di noto-
rietà ex d.p.r. 445/2000 del medesimo
produttore e/o trasportatore di rifiuti
speciali attestanti l'esistenza e l'operati-
vità, nei rispettivi territori, di impianti
di smaltimento appropriati allo smalti-
mento dei rifiuti speciali, con indica-
zione del luogo in cui gli impianti si
trovano;

b) dichiarare, con dichiarazione sostitutiva di

atto di notorietà ex articolo 47 del d.p.r.
445/2000, che è più breve, secondo il crite-
rio di cui al comma 4 dell’articolo 3, il per-
corso per raggiungere l'impianto di smalti-
mento appropriato più vicino sito nella
regione Puglia rispetto all'impianto di
smaltimento appropriato sito nel territorio
extraregionale. Nella dichiarazione sostitu-
tiva di atto di notorietà, il produttore e/o il
trasportatore di rifiuti speciali deve altresì
dichiarare di essere consapevole che, in
caso di dichiarazioni mendaci, sarà punito
ai sensi del codice penale e delle leggi
penali in materia.

Art. 5 

1. I certificati rilasciati dalle autorità extraregio-
nali competenti e le dichiarazioni previste
dalla presente legge sono redatti in triplice
copia: una deve essere conservata dal produt-
tore, l'altra dal trasportatore, la terza dal desti-
natario dei rifiuti speciali.

2. I certificati e le dichiarazioni sostitutive di
atto di notorietà devono essere conservati  per
cinque anni dal produttore e dal trasportatore.
Il destinatario dei rifiuti speciali deve conser-
varli per tutta la durata della vita utile del-
l’impianto.

3. Il gestore dell’impianto di smaltimento desti-
natario dei rifiuti speciali deve inviare seme-
stralmente alla Provincia territorialmente
competente copia dei certificati delle autorità
extraregionali e delle dichiarazioni previste
dalla presente legge. 

Art. 6

1. Le autorizzazioni relative a nuovi impianti di
gestione dei rifiuti speciali devono prescrive-
re espressamente l’obbligo del soggetto auto-
rizzato di osservare le previsioni della presen-
te legge, facendo esplicito riferimento, in ipo-
tesi di inosservanza delle previsioni della pre-
sente legge, alla comminatoria delle sanzioni
previste dall’ordinamento di settore in ipotesi
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di violazione delle prescrizioni di gestione. 

2. In ogni caso, a far data dalla data di entrata in
vigore della presente legge, lo smaltimento di
rifiuti speciali presso impianti ubicati nel ter-
ritorio regionale in violazione delle disposi-
zioni della presente legge equivale all’inos-
servanza delle prescrizioni di gestione conte-
nute nei provvedimenti autorizzatori.

La presente legge è dichiarata urgente e sarà
pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione
ai sensi e  per gli effetti dell’art. 53, comma 1
della L.R. 12/05/2004, n° 7 “Statuto della
Regione Puglia” ed entrerà in vigore il giorno
stesso della sua pubblicazione.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osser-
varla e farla osservare come legge della Regione
Puglia.

Data a Bari, addì  31 ottobre 2007                      

VENDOLA

LEGGE REGIONALE  31 ottobre 2007, n. 30

“Disciplina del regime di deroga in attuazione della
legge 3 ottobre 2002, n. 221 (Integrazioni alla legge
11 febbraio 1992, n. 157) e dell’articolo 9 della
direttiva 79/409/CEE“

IL CONSIGLIO REGIONALE 

HA APPROVATO

IL PRESIDENTE 
DELLA GIUNTA REGIONALE

PROMULGA

La seguente legge:

Art. 1
(Disciplina del regime  di  deroga previsto

dall’articolo 9, comma 1, della direttiva
79/409/CEE)

1. I prelievi in deroga di cui all’articolo 9, comma
1, lettere a) e b), della direttiva 79/409/CEE del
Consiglio, del 2 aprile 1979, concernente la con-
servazione degli uccelli selvatici, da attuarsi nel-
l’ambito di applicazione delle disposizioni con-
tenute nell’articolo 1, commi 3 e 4 e nell’artico-
lo 9 della legge 11 febbraio 1992, n 157 (Norme
per la protezione della fauna selvatica omeoter-
ma e per il prelievo venatorio), nonché nell’arti-
colo 16 della legge 4 febbraio 2005, n. 11
(Norme generali sulla partecipazione dell’Italia
al processo normativo dell’Unione europea e
sulle procedure di esecuzione degli obblighi
comunitari) e nell’articolo 9 della convenzione
relativa alla conservazione della vita selvatica e
dell’ambiente naturale in Europa, firmata a
Berna il 19 settembre 1979, resa esecutiva dalla
legge 5 agosto 1981, n. 503, vengono disciplina-
ti dalla Regione Puglia con la presente legge in
conformità alla legge 3 ottobre 2002, n. 221
(Integrazioni alla legge 11 febbraio 1992, n. 157,
in materia di protezione della fauna selvatica e di
prelievo venatorio, in attuazione dell’articolo 9
della direttiva comunitaria 79/409/CEE).



Art. 2 
(Deroghe) 

1. La Giunta Regionale adotta le deroghe di cui
all’articolo l, di durata non superiore a un
anno, sempre che non vi siano altre soluzioni
soddisfacenti, per le seguenti ragioni: 
a) nell’interesse della salute, della sicurezza

pubblica; 
b) nell’interesse della sicurezza aerea; 
c) per prevenire gravi danni alle colture, al

bestiame, ai boschi, alla pesca, alle acque; 
d) per la protezione della flora e della fauna; 
e) ai fini della ricerca, dell’insegnamento, del

ripopolamento e della reintroduzione, non-
ché per l’allevamento connesso a tali ope-
razioni.

2. Le deroghe di cui al comma 1 devono essere
adeguatamente motivate come previsto dal-
l’articolo 19 bis della l. 157/1992, come
aggiunto dall’articolo 1 della legge 3 ottobre
2002, n. 221. 

3. Le deroghe di cui alla presente legge non sono
attivate per le specie per le quali sia stata
accertata una significativa diminuzione della
consistenza numerica.

Art. 3
(Contenuto e procedure delle deroghe)

1. La Giunta Regionale, sentito il Comitato tec-
nico faunistico venatorio regionale, sulla
scorta del parere espresso dall’Osservatorio
faunistico regionale di Bitetto, struttura tecni-
ca riconosciuta a livello regionale, ovvero
l’Istituto nazionale per la fauna selvatica
(INFS) a cui viene trasmesso, adotta le dero-
ghe di cui all’articolo 2 indicando: 
a) le specie che formano oggetto delle dero-

ghe medesime; 
b) i mezzi, gli impianti e i metodi cattura o di

uccisione autorizzati; 
c) le condizioni di rischio e le circostanze di

tempo e di luogo di applicazione delle
deroghe; 

d) il numero dei capi prelevabili complessiva-
mente nell’intero periodo, in relazione alla

consistenza delle popolazioni di ogni sin-
gola specie, in sede di applicazione delle
deroghe di cui all’articolo 2, comma 1; 

e) i controlli e le forme di vigilanza cui il pre-
lievo è assoggettato;

f) l’autorità abilitata a dichiarare che le con-
dizioni stabilite sono realizzate; 

g) i soggetti abilitati a effettuare il prelievo in
deroga.

2. Per l’esercizio dell’attività del prelievo in
deroga può essere consentito anche l’utilizzo
dei mezzi di cui all’articolo 32 della legge
regionale 13 agosto 1998, n. 27 (Norme per la
protezione della fauna selvatica omeoterma,
per la tutela e la programmazione delle risor-
se faunistico-ambientali e per la regolamenta-
zione dell’attività venatoria).

3. I prelievi in deroga devono essere riportati su
un apposito tesserino predisposto dalla
Regione e rilasciato ai soggetti autorizzati per
il tramite dei comuni di residenza. I capi pre-
levati devono essere annotati sul tesserino al
momento della loro raccolta. Detto tesserino
deve essere riconsegnato ai comuni di resi-
denza entro e non oltre il 20 marzo di ogni
anno. I comuni, a loro volta, trasmettono gli
stessi all’Osservatorio faunistico regionale di
Bitetto entro il 31 marzo. 

Art. 4
(Condizioni)

1. L’Osservatorio faunistico regionale, ovvero
l’INFS, è individuato quale autorità abilitata a
dichiarare che le condizioni previste dall’arti-
colo 9, comma 2, della dir. 79/409/CEE sono
realizzate. 

Art. 5
(Modifica dei prelievi)

1. Il Presidente della Giunta regionale, su pro-
posta dell’Assessore competente, in consi-
derazione di eventuale richiesta motivata
dell’Osservatorio faunistico regionale o
dell’INFS, adotta provvedimenti di modifica
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o di sospensione dei prelievi in deroga auto-
rizzati ai sensi dell’articolo 2, in relazione
all’insorgenza di variazioni negative dello
stato delle popolazioni oggetto dei prelievi e
in relazione all’entità dei prelievi comples-
sivi monitorati rispetto alla piccola quantità
prevista dalla dir. 79/409/CEE e relativa
guida interpretativa della Commissione
europea.

Art. 6
(Azioni di promozione)

1. La Giunta regionale promuove attività di
monitoraggio, ricerca e divulgazione aventi
per oggetto le specie a cui si applicano i regi-
mi di deroga di cui alla presente legge.

Art. 7
(Adempimenti di competenza della 

Giunta regionale)

1. Entro il 30 giugno di ogni anno, il
Presidente della Giunta regionale trasmette
una relazione sull’attuazione delle deroghe
di cui alla presente legge al Presidente del
Consiglio dei Ministri, ovvero al Ministro
per gli affari regionali ove nominato, al
Ministro dell’ ambiente e della tutela del
territorio e del mare, al Ministro delle poli-
tiche agricole, alimentari e forestali, al
Ministro per le politiche europee, al
Presidente del Consiglio regionale, nonché
all’INFS. 

Art. 8
(Controlli e sanzioni)

1. La vigilanza sull’applicazione della presente
legge è affidata ai soggetti di cui agli articoli
27 della l. 157/1992 e 44 della l.r. 27/1998.

Art. 9
(Abrogazioni)

1. E’ abrogata la legge regionale 25 agosto 2003,
n. 16 (Applicazione del regime di deroga ai
sensi della legge 3 ottobre 2002, n. 221).

Art. 10
(Norma finanziaria)

1. La presente legge non comporta alcun onere
finanziario a carico del bilancio regionale.

La presente legge è dichiarata urgente e sarà
pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione
ai sensi e  per gli effetti dell’art. 53, comma 1
della L.R. 12/05/2004, n° 7 “Statuto della
Regione Puglia” ed entrerà in vigore il giorno
stesso della sua pubblicazione.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osser-
varla e farla osservare come legge della Regione
Puglia.

Data a Bari, addì 31 ottobre 2007 
VENDOLA

REGOLAMENTO REGIONALE  31 ottobre 2007, 

n. 26

“Modifiche al Regolamento n. 17 del 16.07.2007“

IL PRESIDENTE 
DELLA GIUNTA REGIONALE

-    Visto l'art. 121 della Costituzione, così come modi

ficato dalla legge costituzionale 22 novembre

1999 n. 1, nella parte in cui attribuisce al

Presidente della Giunta Regionale l’ emanazione

dei regolamenti regionali.

-  Visto l’art. 42, comma 2°, lett. c) della L.R.

12/05/2004,n.7 “ Statuto  della Regione Puglia”.

-  Visto l’art. 44, comma 3°, della L.R. del

12/05/2004, n.7  “Statuto  della Regione Puglia”. 

-  Vista la L. 24/112003, n.326, Art.48 commi

21,22,23  24.    

-    Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1434 del

18/09/2007  di adozione del Regolamento.

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 157 del 2-11-200720106



EMANA

Il seguente Regolamento:

ART. 1

Al titolo I, art 1, 4° capoverso, il rigo 5: “codice

identificativo a barre che individui l’ ISF e l’Azienda

farmaceutica” è soppresso; 

Il 6° capoverso dell’art. 11 del Libro IV è sostitui-

to dal seguente: Gli informatori scientifici del

Farmaco (ISF) devono riferire al Servizio Scientifico

e al Responsabile del Servizio di Farmacovigilanza

della propria Azienda Farmaceutica ogni singola rea-

zione avversa di farmaci di cui dovessero venire a

conoscenza.

Il presente Regolamento è dichiarato urgente ai

sensi e per gli effetti dell’art.  44 comma 3 e dell’art.

53  dello Statuto ed entrerà in vigore il giorno stesso

della sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e

farlo osservare come Regolamento della Regione

Puglia.

Dato a Bari, 31  addì ottobre 2007

VENDOLA
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